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In sede di verifica, viene spesso contestata la 
mancanza di democrazia interna all’ente – con 
conseguente disapplicazione dei benefici fiscali 
– sulla base di elementi quali, ad esempio,: 
1. la non rituale convocazione dell’assemblea,  
2. l’assenza dei nomi dei partecipanti nei 

verbali di assemblea 



Vediamo che dice al 
riguardo la circolare 
9/E del 24/04/2013  



l’adozione di forme di convocazione 

dell’assemblea diverse da quelle 

tradizionali (ad esempio, invio di e-mail agli 

associati in luogo dell’apposizione in bacheca 

dell’avviso di convocazione) 

 

non costituisce, singolarmente considerata, 

elemento il cui riscontro comporti 

necessariamente la decadenza dai benefici 

recati dalla legge 398 

1. L’agenzia ritiene che 

CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.11 



2. L’agenzia ritiene che 

l’occasionale mancato inserimento di un 

dettagliato elenco dei nomi dei partecipanti 

nei verbali di assemblea 

 

non costituisce, singolarmente considerato, 

elemento il cui riscontro comporti 

necessariamente la decadenza dai benefici 

recati dalla legge 398 
CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.11 



Tieni presente però che l’Agenzia ci passa sopra 
solo se “sulla base di una valutazione globale 
della operatività dell’associazione, risultino posti 
in essere comportamenti che garantiscano il 
raggiungimento delle medesime finalità” 

PERCIÒ ATTENZIONE!! 
CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.12 





La circolare fa 3 specifici 
esempi di violazioni che 

comportano la 
decadenza dalla 398 

Vediamo quali 



la mancanza assoluta di forme di 

comunicazione idonee ad informare gli 

associati delle convocazioni 

assembleari e delle decisioni degli 

organi sociali 

1° esempio di violazione che 
comporta la decadenza dalla 398 

CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.12 



la presenza di diverse quote associative 

alle quali corrisponda una differente 

posizione del socio in termini di diritti e 

prerogative, rispetto alla reale fruizione e 

godimento di determinati beni e servizi 

 

2° esempio di violazione che 
comporta la decadenza dalla 398 

CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.12 



l’esercizio limitato del diritto di voto – 

dovuto alla presenza, di fatto, di 

categorie di associati privilegiati – in 

relazione alle deliberazioni inerenti 

l’approvazione del bilancio, le modifiche 

statutarie, l’approvazione dei regolamenti, 

la nomina di cariche direttive, etc.. 

 

3° esempio di violazione che 
comporta la decadenza dalla 398 

CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.12 



E se mi manca il 
rendiconto ? 



Nooo! Il rendiconto no!  
Questo non deve 

assolutamente mancare 



Le associazioni sportive, anche se non sono 
obbligate alla tenuta delle scritture contabili 
obbligatorie, devono comunque porre in 
essere una serie di adempimenti 
documentali, da cui si possano dedurre 2 
cose: 

1 
La natura 

 dilettantistica 

2 
Le modalità di  

esercizio dell’attività 



LA MANCANZA DEL RENDICONTO non 

consente ai verificatori di appurare se 

l'organizzazione e la gestione 

dell'associazione siano improntati su criteri 

di natura prettamente non commerciale e 

non è neppure possibile verificare il rispetto 

del divieto di distribuzione, anche indiretta, 

di utili proprio a causa dell’assenza del 

rendiconto. 

CONSEGUENZA …. 



E mò dove gli metto 
mano!! 



Verbali del 
Consiglio 
Direttivo 





1 
È lì che diamo conto di come si 

svolge la vita associativa  

2 
È lì che stabiliamo quando un 

socio viene ammesso o decade 



Libro soci 



I verificatori quando effettuano 

l’accesso durante l’attività 

vogliono controllare che tutti i 

soggetti che stanno svolgendo 

attività in quel momento siano 

iscritti al LIBRO SOCI 



Fammi controllà 
se Tizio è iscritto 

nel Libro Soci! 



Solo per chi è iscritto 
a Libro soci l’art.148 
del TUIR dispone la 

detassazione dei 
corrispettivi specifici 



L’agenzia ritiene che 

l’occasionale mancato inserimento degli 

associati nel libro soci 

 

non costituisce, singolarmente considerato, 

elemento il cui riscontro comporti 

necessariamente la decadenza dai benefici 

recati dalla legge 398 CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.11 

Se però non è occasionale ma 

SISTEMATICO allora si decade dalla 398 



È obbligatorio che il LIBRO 
SOCI riporti anche il numero e 

la data della delibera di 
ammissione e di decadenza 



Posso far partecipare un soggetto 
che già ha presentato la domanda 
di ammissione  ma ancora non c’è 

stata la delibera del Consiglio 
Direttivo? 



Noooo!!! 



Registro o Modello  
DM 11/02/1997 



gli enti sportivi dilettantistici che hanno 

optato per la 398 “devono annotare, 

anche con un’unica registrazione, entro il 

giorno 15 del mese successivo, 

l’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi 

provento conseguiti nell’esercizio di 

attività commerciali, con riferimento al 

mese precedente, nel modello di cui al 

D.M.11/02/1997” 



Scusa, ma il mancato rispetto del 
predetto obbligo contabile 
comporta la decadenza dalle 
agevolazioni previste dalla 398? 



L’agenzia ritiene che 

qualora, in sede di accertamento, si 

ravvisi la mancata tenuta del predetto 

modello si potrà procedere alla 

ricostruzione della situazione reddituale 

dell’ente sportivo dilettantistico tenendo 

conto delle effettive risultanze contabili 

comprovabili, da parte dell’ente, con 

fatture e altri documenti. 
CIRC.9/E DEL 24/04/2013 PAG.5 



Tuttavia non te la cavi senza colpo 
ferire … 

Infatti la mancata annotazione dei corrispettivi nel 

modello D.M. 11/2/97 determina l’applicazione 

delle sanzioni da un minimo di 1.032 ad massimo 

di 7.746 euro (ex art. 9 D.legl. 471/97)  



Resta fermo che qualora la società/ 

associazione non sia in grado di 

produrre alcuna documentazione 

idonea a provare la sussistenza dei 

requisiti sostanziali per l’applicazione 

delle disposizioni di cui alla legge n. 

398 del 1991, la stessa decadrà dal 

predetto regime di favore. 



Infine qualche 
parola sulla Nuova 

Certificazione 
Unica 



Certificazione 
dei compensi 

Finora eravamo abituati a consegnare la 
certificazione in forma libera  più o 

meno intorno al 28 febbraio  



Ora però bisognerà spedirla telematicamente all’Agenzia 

delle Entrate entro il 7 marzo di ogni anno. 

N.B. quest’anno il termine cade il 9 marzo 2015 (il 7 è 

sabato) 



Inoltre la forma non è 
più libera ma 
obbligatoria 



Il prospetto che ci 
interessa si trova a 

pag.5 



Consiglio!! 
Stiamo attenti ed attrezziamoci per tempo 



E adesso un breve 
sguardo al futuro che 

verrà … forse !! 





La proposta di legge è 
composta da 13 

articoli. 



Art.1 

Esprime concetti di carattere generale 



Art.2 Alcuni concetti francamente non 

si capiscono 

In primo luogo viene prevista una sorta di 

personalità giuridica per le associazioni a patto che 

le stesse : 

1. Si costituiscano con atto notarile (Scrittura 

privata autenticata o atto pubblico) 

2. Siano iscritte al registro del Coni 

3.  Si siano conformate agli obblighi contabili di 

cui all’art.20-bis DPR 600/73 

4. Lo statuto contenga le clausole che verranno 

illustrate nella slide seguente ….   



Art.2 
Clausole dello statuto 

a) l’obbligo di istituire e di accrescere il fondo 

comune ai sensi dell’articolo 37 del codice civile 

b) l’obbligo di vincolo al fondo comune dei 

contributi, delle quote annuali degli associati e 

dei beni durevoli con essi acquistati, a garanzia 

delle obbligazioni assunte dall’associazione e 

con divieto di loro destinazione al 

finanziamento della spesa corrente 

c) l’obbligo, in caso di disavanzo di gestione, della 

sua copertura con i precedenti avanzi di 

gestione e, in caso di incapienza, con 

versamenti in denaro da 



Grazie per 
l’attenzione. 

Speriamo che me la 
cavo 


